Roma, _______________

Al Sig. Dirigente

U.O. _______________________

Corpo Polizia Municipale

Comune di Roma

e, p.c.

All’O.S. Di.C.CA.P./S.U.L.P.M.

Oggetto: Surroga Presidenti di seggio – Referendum popolare del 25 e 26 giugno 2006. Delega del Sindaco. Esercizio potestà datoriale. Richiesta liquidazione orario lavoro straordinario

Il/La Sottoscritt_ _______________________________________________________, matr.______

è stat_ ordinat_ in servizio il _________________ dalla Sv per la Surroga dei Presidenti di seggio eventualmente assenti al Referendum popolare del 25 e 26 giugno 2006, nonostante non avesse richiesto di effettuare tale prestazione.


Vista la nota della o.s. Di.C.C.A.P. del 31/05/2006 inviata al Sindaco, al Direttore del I Dipartimento e al Comandante del Corpo.


Premesso che:

· il comma 5 dell’art. 35  D.P.R.  30/03/1957 n. 361 e succve modni dispone che “In caso di impedimento del presidente, che sopravvenga in condizioni tali da non consentirne la surrogazione normale, assume la presidenza il Sindaco o un suo delegato.”;

· il Sindaco dispone servizio di “surroghe” per personale dipendente dall’Ente con forma di orario straordinario per il solo tempo di attesa dell’eventuale chiamata per la surrogazione;

· il dipendente comandato a surrogazione percepisce, ai sensi della Legge 13 marzo 1980 n. 70 e succve modni, un onorario fisso forfettario e, se la funzione è svolta fuori dell’ambito del comune di residenza anagrafica dell’incaricato,  anche al medesimo trattamento economico di missione e di trasferimento dei dirigenti statali;

· l’art. 9 della legge 21 marzo 1990 n. 53 e succve modni stabilisce che “2. Gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di cui alla legge 13 marzo 1980 n. 70, costituiscono rimborso spese fisso forfettario non assoggettabile a ritenute o imposte e non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini fiscali.”.

Tutto ciò premesso e considerato che:

· il personale dipendente del Comune di Roma viene delegato dal Sindaco della “Sua” funzione di Presidente di seggio nell’esercizio della potestà datoriale e non dunque nominato dal Presidente della Corte d’Appello competente;

· il lavoratore è dunque obbligato ad eseguire la prestazione richiesta in virtù dell’esercizio coercitivo non delle normative inerenti le cd leggi elettorali, ma di quelle riguardanti il rapporto di lavoro;

· il principio della designazione che rende obbligatoria la funzione è riconducibile solo ed esclusivamente al personale nominato dal Presidente della Corte d’Appello e non a quello “delegato” dal Sindaco ai propri dipendenti, per il quale vige invece il principio della potestà datoriale;


l__ Scrivente chiede che il servizio reso quale dipendente delegato dal Sindaco a svolgere per “Suo conto” la funzione di Presidente di Seggio venga retribuito, oltre al suindicato rimborso spese forfettario previsto dalla legge per tutti i componenti le sezioni, con le tariffe orarie di lavoro straordinario dall’attesa della chiamata  alla chiusura dei seggi medesimi ivi compreso il periodo di scrutinio e consegna documentazioni elettorali.








Firma _________________________________

